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                           SilvaCuore

La Federazione Nazionale Pro Natura aderisce al progetto "SilvaCuore", un progetto dell'Università della Basilicata finalizzato a conoscere e monitorare lo stato di salute delle foreste italiane

Per maggiori info:
https://www.silvacuore.org


						

											
	
											
                           La Casa degli Appennini di Iadeva

Edificio di proprietà della Federazione Nazionale Pro Natura, restaurato a cura della federata "Ass. Escursionisti Scontrone" con la collaborazione del Comune di Scontrone, che ospita un piccolo museo con gli oggetti della vita quotidiana di tanti decenni fa


						

											
	
											
                           Con la Dichiarazione dei redditi puoi sostenere la Federazione nazionale Pro Natura. 

Per farlo, indica nell’apposito spazio della Dichiarazione il Codice Fiscale della nostra Federazione:
0 3 8 9 0 8 0 0 3 7 2
Sostienici: la nostra associazione vive solo dei contributi delle Federate cui, ora, puoi aggiungere il tuo.
Grazie!


						

											


        

        

                
    









  
  


  
  

Eletto il nuovo consiglio direttivo della Federazione Pro Natura



    E’ stato eletto, nell’ambito dell’assemblea nazionale svoltasi a Fano (PU) l’11 aprile scorso, il nuovo consiglio direttivo della Federazione Pro Natura. Il consiglio risulta composto da Riccardo Alaimo, Piero Belletti, Gabriele Benassi, Claudia Corbetta, Corrado Maria Daclon, Luigi Farella, Mauro Furlani, Walter Giuliano, Fabio Guarreschi, Maria Verena Monaldi, Vincenzo Rizzi. Presidente della Federazione Pro Natura è stato eletto Mauro Furlani, vicepresidenti Gabriele Benassi e Vincenzo Rizzi, segretario generale Corrado Maria Daclon, coordinatore della segreteria Emilio Delmastro, tesoriere Piero Vannuccini. Il consiglio direttivo, in accordo con i principi stabiliti dallo statuto, resterà in carica tre anni.
  

	
          






  
  

Presentate le candidature per il consiglio direttivo della Federazione Pro Natura



    Si è chiuso il 30 marzo il termine, stabilito con deliberazione del consiglio direttivo, per la presentazione formale delle candidature a consigliere della Federazione Pro Natura. Il nuovo consiglio direttivo sarà eletto a Fano (PU) l'11 aprile prossimo in occasione della assemblea annuale della Federazione, e rimarrà in carica tre anni. Requisito indispensabile per la presentazione della candidatura, in base allo statuto, è lo status di socio di una delle organizzazioni appartenenti alla Federazione Pro Natura.
  

	
          






  
  

La Federazione Pro Natura nel Consiglio Nazionale dell'Ambiente



    Il ministro dell’Ambiente ha ricostituito, con proprio decreto, il Consiglio Nazionale dell’Ambiente, il più importante organo consultivo del Ministero, di cui fanno parte associazioni ambientaliste, regioni e enti di ricerca. Il Ministero ha stilato una graduatoria delle associazioni in base all’operatività territoriale, gli anni di attività, il numero di iscritti, e le iniziative svolte. In questo senso la Federazione Pro Natura è risultata tra le prime quindici associazioni ambientaliste, vedendo riconosciuto il proprio diritto ad un rappresentante nel Consiglio Nazionale dell’Ambiente. Il ministro Stefania Prestigiacomo ha nominato come rappresentante della Federazione il segretario generale, Corrado Maria Daclon.
  

	
          






  
  

Seminario



    La Federazione Pro Natura organizza a Fano (PU) sabato 10 aprile 2010, presso l'Eremo di Monte Giove, un seminario nazionale sul tema "Carta della Terra - Biodiversità: tra etica, religione e scienza". Riportiamo di seguito il programma della giornata.

Ore 9:00 Introduzione al seminario di Valter Giuliano

Presidente Federazione Nazionale Pro Natura

Saluto delle Autorità

Corrado Maria Daclon

Focal Point italiano Carta della Terra

La Carta della Terra 10 anni dopo

Enzo Fortunato

Sacro Convento di Assisi

Il valore del messaggio di San Francesco per la natura e l’ambiente

Spazio libero alla riflessioni degli studenti

Salvatore Frigerio

Eremo di Monte Giove

Il Codice Forestale Camaldolese

Vincenzo Caputo

Università Politecnica delle Marche

Infinite forme bellissime: evoluzione e diversità della vita

Ore 13:00 Pranzo

Ore 15:00 Ripresa lavori

Roberto Danovaro

Università Politecnica delle Marche

Mare nostrum: Hot Spot di Biodiversità

Alessandro Andreotti

ISPRA (ex INFS)

I piani d’azione quali strumento di conservazione per le specie minacciate: il caso degli uccelli

Vittorio Ducoli

Direttore Parco Nazionale d’Abruzzo

Il ruolo delle aree naturali protette per la tutela della biodiversità: l’esempio del Parco Nazionale d’Abruzzo

Maria Balsamo

Università degli studi di Urbino

Biodiversità: conoscerla per proteggerla

Edoardo Biondi

Università Politecnica delle Marche

La gestione della biodiversità: Rete Natura 2000

Ore 18:30 Conclusioni

 
  

	
          






  
  

Il Ministero dell'Ambiente boccia l'abbattimento di lupi in Piemonte



    No ad abbattimenti di lupo in Piemonte. È questa la risposta del Ministero dell'Ambiente alla richiesta di valutare l'opportunità di una deroga - per la legislazione comunitaria e italiana il lupo è specie a protezione assoluta - partita dall'Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte nello scorso mese di ottobre. Secondo il parere tecnico dell'ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) allegato al documento ministeriale, interventi di contenimento del lupo in Italia sono prematuri, e per il momento i conflitti tra l'uomo e il predatore vanno affrontati tramite politiche di prevenzione e compensazione dei danni.

L'ISPRA esprime grande apprezzamento per gli interventi fin qui programmati dalla Regione Piemonte, che si segnalano quale "modello di riferimento particolarmente avanzato a scala nazionale". Il pronunciamento del Ministero si inserisce in un dibattito sulla gestione del lupo che le elezioni amministrative del prossimo marzo hanno reso particolarmente acceso. La recente pubblicazione del "Report 2009" del Progetto Lupo Regione Piemonte mette a disposizione di chiunque sia interessato i dati necessari per affrontare il problema con cognizione di causa:

http://www.regione.piemonte.it/agri/osserv_faun/dwd/dati/carnivori/report.pdf

Complessivamente sulle montagne piemontesi sono presenti una cinquantina di lupi. Negli ultimi anni il numero si è stabilizzato; una diminuzione è stata registrata al termine dell'inverno 2008-2009. Per contro è cresciuto il numero di branchi (ciò sta a indicare che spesso il gruppo è formato da una sola coppia) con occupazione di nuovi territori (Val Grana e Valle Maira, ad esempio). Il ricambio all'interno di ogni branco è notevole, a dimostrazione di una elevata mortalità, da attribuirsi, oltre che a cause naturali, a investimenti stradali e soprattutto ad avvelenamento. I lupi "piemontesi" predano cervi, caprioli, mufloni, cinghiali, e con il tempo hanno affinato la tecnica di caccia anche nei confronti del camoscio, ungulato fino a non molto tempo addietro colpito solo saltuariamente. Durante la stagione dell'alpeggio gli attacchi sono in parte rivolti alle greggi e talvolta a vitelli di pochi giorni lasciati incustoditi. Nell'estate 2009 in tutta la Regione si sono registrate 376 vittime per predazioni di lupo o di cani vaganti. La realtà con più problemi è quella della Provincia di Cuneo, con 264 capi di bestiame persi (cifra comunque ben lontana da quella di recente circolata su giornali e siti web di 52.000 predazioni).

 

Se si rapportano questi dati a quelli delle annate precedenti, si scopre che la situazione si presenta tendenzialmente stabile da parecchi anni. Ciò significa che gli allevatori, tramite un maggiore controllo delle greggi, l'utilizzo di reti elettrificate e di cani da guardiania hanno risposto con efficacia all'emergenza creata dal ritorno del lupo nelle Alpi. I problemi persistono nelle zone di più recente occupazione (vedi le già citate valli Grana e Maira) e per quegli alpeggi i cui conduttori non hanno ritenuto opportuno dotarsi di sistemi di protezione: un dato quanto mai eloquente per la Granda è la concentrazione dei danni a carico di sole tre aziende.

Per incentivare le buone pratiche e per "compensare" in qualche modo i maggiori costi da sostenere per la protezione delle greggi, la Regione ha istituito il Premio di Pascolo Gestito. Nel 2009 sono stati distribuiti 81.645 euro a favore di quei pastori che hanno dimostrato di gestire al meglio gli animali in alpeggio. Questo stanziamento si affianca a quello previsto per il risarcimento dei danni subiti, che per l'annata appena trascorsa ha raggiunto la cifra di 69.145 euro (di cui 52.926 euro in Provincia di Cuneo). Le 110 pagine del Report 2009, a cura dei ricercatori del Progetto Lupo della Regione Piemonte, oltre alla fotografia dell'attuale situazione offrono una sintesi della ricolonizzazione delle Alpi da parte del predatore. Viene descritta l'evoluzione negli anni di ogni singolo branco, si ripercorrono passo dopo passo, grazie ai risultati delle ricerche sul campo e delle analisi di laboratorio, gli spostamenti degli animali in dispersione. Storie affascinanti e spesso tragiche, come quella di "Ligabue", il lupo con radiocollare che partito dall'Appennino parmense è arrivato nelle Alpi Liguri dove è morto per cause mai chiarite, o ancora quella di M100, giovane maschio della Val Casotto finito sotto un'auto in Baviera, dopo un viaggio di oltre cinquecento chilometri.

 
  

	
          






  
  

La Federazione Nazionale Pro Natura contraria al prolungamento del periodo di caccia approvato dal Senato



    La Federazione Nazionale Pro Natura esprime il totale dissenso e il forte disappunto alla modifica dell’Art. 38 della legge comunitaria che di fatto estende di circa due mesi il calendario venatorio. Dunque la stagione venatoria, ad eccezione dei mammiferi, si aprirebbe in Agosto e terminerebbe in Febbraio. Sono mesi questi particolarmente delicati per la fauna selvatica. In Agosto, infatti, molte specie hanno da poco involato i giovani e questi, in molti casi, sono dipendenti dai genitori e non completamente sviluppati. La caccia estesa in questo periodo condurrebbe inevitabilmente ad una forte mortalità con ripercussioni negative per intere popolazioni. Ancora peggiore l’estensione della caccia dal 31 Gennaio a tutto Febbraio, mese in cui la fauna migratoria si sta spostando verso i quartieri di nidificazione. La pressione venatoria in questo periodo intaccherebbe direttamente il contingente delle popolazioni nidificanti e dunque non quel surplus a cui un prelievo gestito con qualche razionalità, dovrebbe rivolgersi. Intaccare le popolazioni in procinto di nidificare è quanto di più irrazionale si possa escogitare per accontentare un esiguo manipolo di sparatori la cui unica finalità appare quella di riempire il carniere.

Anche dal punto di vista legislativo l’estensione venatoria a quelle date metterebbe per l’ennesima volta l’Italia in mora da parte della comunità internazionale con pesanti sanzioni al cui risarcimento saranno chiamati tutti i cittadini. L’Unione Europea ha già avviato una procedura di infrazione nei confronti dell’Italia già dal 2006 proprio per un eccesso di liberismo venatorio soprattutto nei confronti della fauna migratoria, e certamente, qualora quanto votato dal Senato si tramutasse in legge, aggraverebbe ulteriormente la nostra posizione nei confronti della comunità internazionale.

Lo stesso Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo ha dichiarato di ritenere inaccettabile l’emendamento all’Art. 38 della legge comunitaria, approvato dal Senato e che il testo stesso “non è condiviso dal Ministero dell’Ambiente”.

Con l’approvazione dell’emendamento all’Art. 38 riteniamo che il Governo e la componente maggioritaria del Senato, nell’anno internazionale sulla biodiversità, abbia lanciato un segnale estremamente preoccupante che, anziché prevedere una maggiore attenzione e tutela nei confronti delle specie animali, vengono allentate le norme per la sua salvaguardia.

 
  

	
          






  
  

Documento della "Coalizione in marcia per il clima"



    La Federazione Pro Natura ha aderito al documento della "Coalizione in marcia per il clima" dove si esprime preoccupazione e delusione per i risultati del vertice di Copenhagen. Riportiamo sotto il testo completo del documento.

I grandi leader della terra non sono stati all’altezza delle aspettative. Il vertice di Copenhagen, che pure nel documento finale riconosce in maniera generica la necessità di combattere il cambiamento climatico oramai considerato una realtà, si chiude tuttavia in modo deludente: niente di realmente rigoroso e vincolante, come chiedevano, in tutto il mondo, le organizzazioni e associazioni della società civile ed economica. In Italia, come Coalizione ‘In Marcia per il Clima’ dichiariamo che ora più che mai è il momento dell’azione: infatti, sulla base di questa importante e originale esperienza, abbiamo promosso iniziative di mobilitazione e sensibilizzazione che hanno avuto una partecipazione straordinaria – sulle oltre 200 piazze nazionali, il 12 dicembre - e che hanno rappresentato un momento positivo e significativo di confronto internazionale – in sede di eventi e di mobilitazione, a Copenaghen. Ed è da qui che dobbiamo ripartire. Servono cambiamenti strutturali nel modello di sviluppo, a cominciare dalle politiche energetiche, nei nostri stili di vita, di alimentazione, di mobilità, nel modello di organizzazione delle nostre comunità, delle nostre città. La disponibilità a cambiare comportamenti e stili di vita c’è ed è forte. Ma da sola non basta. Serve una classe politica all’altezza - in Italia, in Europa nel mondo – che voglia e sappia porsi obiettivi strategici: riduzione delle emissioni nei paesi sviluppati, finanziamenti adeguati per i paesi in via di sviluppo, creazione di posti di lavoro ‘verdi’ e decenti, realizzazione di una ‘giusta transizione’ basata su forti investimenti in tecnologie a basso contenuto di carbonio, seri controlli internazionali, sviluppo e continuità delle sedi di confronto delle istituzioni con le organizzazioni e associazioni della società civile ed economica. In Italia, come Coalizione ‘In Marcia per il Clima’, all’indomani del vertice di Copenaghen, rivolgiamo quindi un appello in tema di cambiamenti climatici:

Ø a tutti i cittadini, a firmare sempre più numerosi la petizione presente sul sito www.100piazze.it;

Ø al governo ed alle forze politiche tutte, ad un impegno sempre più concreto e qualificante anche a livello internazionale;

Ø a tutti i media, ad uno sforzo informativo sempre più responsabile, ‘competente’ e continuativo

 

Il vertice di Copenhagen ha fallito il suo obiettivo. Ma la battaglia per salvare il pianeta dal surriscaldamento prosegue ed entra ora in una fase cruciale. Come Coalizione ‘In Marcia per il Clima’ vogliamo dare il nostro contributo, costruendo, fin da subito e con ancor più determinazione, una mobilitazione ampia che possa aiutare – in sede ONU - i decisori politici a disincagliare le trattative e farle approdare a decisioni concrete e vincolanti entro il 2010.

 
  

	
          






  
  

Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua



    La Federazione nazionale Pro Natura aderisce e al Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua, una rete associativa di cui fanno parte più di ottanta altre organizzazioni nazionali e più di mille comitati territoriali, accomunati dalla consapevolezza dell’importanza dell’acqua come bene comune e diritto umano universale e dalla necessità di una sua salvaguardia per l’ambiente e per le future generazioni. 

 

Per aderire alle iniziative di riconoscimento del Diritto umano all’acqua e fare in modo che il proprio Comune riconosca il servizio idrico integrato come un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica e che intraprenda tutte le azioni opportune al fine di contrastare i provvedimenti previsti che condurranno alla messa a gara della gestione del servizio idrico integrato ed alla consegna dell’acqua ai privati entro il 2011, è possibile rivolgersi a:

Segreteria Operativa Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua

Via di S. Ambrogio 4, 00186 Roma

Tel./Fax: 06.68136225, Lun.-Ven. 15-19

e-mail: segreteria@acquabenecomune.org

Sito Internet: www.acquabenecomune.org

 
  

	
          






  
  

Le idee dell'Ambientalismo



    E' stato pubblicato il volume "Le idee dell'Ambientalismo", redatto dalle associazioni ambientaliste della Provincia di Pesaro e Urbino con la collaborazione del Centro Servizi per il Volontariato della Regione Marche. Guida realizzativa dell’opera è Luciano Poggiani, Presidente dell’Associazione Argonauta di Fano, aderente alla Federazione nazionale Pro Natura.

Il volume rappresenta una sintesi delle varie idee ambientali sviluppate nella vastità degli argomenti tipici: dall’acqua, bene pubblico svenduto ai gestori privati, ai rifiuti, dall’energia agli ambienti naturali, dal territorio urbanizzato agli stili di vita e diritti dei cittadini.

 

Coordinatore: Luciano Poggiani

 

Autori dei testi: Luciano Benini, Luciana De Marchi, Giuseppe Dini, Virgilio Dionisi, Andrea Fazi, Enzo Frulla, Mauro Furlani, Gaia Galassi, Marco Garota, Paolo Giacchini, Giovanni Guzzi, Umberto Guzzi, Massimo La Perna, Remo Mariani, Claudio Orazi,  Luca Orciani, Andrea Pellegrini, Luciano Poggiani, Enrico Tosi, Leonardo Zan.

 

Autori delle fotograﬁe: Giuseppe Dini, Virgilio Dionisi, Luciano Poggiani, Leonardo Zan.

 

Si ringraziano per i consigli e la lettura del testo Agostino de Benedittis e Giorgio Roberti.

 

Aderiscono a questo documento le associazioni ambientaliste della Provincia di Pesaro e Urbino e della Brianza: Associazione Naturalistica Argonauta, Associazione La Lupus in Fabula, Pro Natura Marche, Legambiente Pesaro, WWF Marche, Gruppo naturalistico della Brianza.

 

Per informazioni: Associazione Naturalistica Argonauta

argonautafano@yahoo.it

www.argonautafano.org

www.lavalledelmetauro.org
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Pro Natura Reggio Emilia  - Al via il progetto bosco di paese a Campegine



    Il bosco di paese di Campegine diventa realtà: per iniziativa dei soci campeginesi di Pro Natura Reggio Emilia e’ iniziata la realizzazione di un bosco planiziale nelle campagne della media pianura reggiana . Il progetto interessa una vasta superficie di proprietà del comune di Campegine per il cui rimboschimento è ...
  

	
          

    Leggi tutto... Pro Natura Reggio Emilia  - Al via il progetto bosco di paese a Campegine






  
  
Pro Natura Novara - "Il Ponte"



    E' uscito il numero 24 de "Il Ponte", notiziario informativo di Pro Natura Novara.

 
  

	
          






  
  
Argonauta Fano - Censimento della testuggine Emys orbicularis



    Fano rappresenta uno degli ultimi luoghi nelle Marche dove è ancora possibile osservare in natura l'Emys orbicularis, la testuggine palustre europea.
Nessuno conosce ancora quante ce ne siano!
Abbiamo così aderito al progetto europeo Life Urca ProEmys, che ha lo scopo di censire e monitorare lo ...
  

	
          

    Leggi tutto... Argonauta Fano - Censimento della testuggine Emys orbicularis






  
  
Natura Sicula - Avvistati daini a Siracusa. Il danno ecologico



    "Siracusa. Ormai sono giunti anche nella Sicilia sud orientale. Cassibile, Canicattini, c.da Cugni ... i daini sono arrivati a Siracusa. Gli avvistamenti di esemplari sfuggiti dai recinti di chi li alleva pensando di non fare nulla di male, si rinnovano continuamente da oltre un anno." https://www.naturasicula.it/nsw/avvistati-daini-a-siracusa-il-danno-ecologico/
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IUCN -   Incontro a New York per gli investimenti nella conservazione della natura



    Evento internazionale promosso dalla IUCN e dalla CPIC, Coalizione per gli investimenti privati per la Conservazione
  

	
          






  
  
EEB - UN declares right to a healthy environment: can the EU keep up?



    The UN has finally recognised the right to a healthy environment as a universal human right. In a year that has seen people’s basic needs threatened and violated by climate disasters across the globe, the EEB urges the EU to guarantee this right for all, write Ruby Silk and Margarida Martins.

https://meta.eeb.org/2022/09/07/un-declares-right-to-a-healthy-environment-can-the-eu-keep-up/
  

	
          






  
  
IUCN - Dragonflies threatened as wetlands around the world disappear



    The destruction of wetlands is driving the decline of dragonflies worldwide, according to the first global assessment of these species in today’s update of the IUCN Red List of Threatened Species™. Their decline is symptomatic of the widespread loss of the marshes, swamps and free-flowing rivers they breed in, mostly driven by the expansion of unsustainable agriculture and urbanisation around the world.

https://www.iucn.org/news/species/202112/dragonflies-threatened-wetlands-around-world-disappear-iucn-red-list
  

	
          






  
  
EEB - Non-replaceable batteries are bad news for the environment and consumers



    Planning to buy a smartphone, an e-bike or any other product that includes a rechargeable battery for Christmas? New research shows that most batteries in today’s products cannot be easily removed, replaced or repaired, resulting in shorter device lifetimes, a loss of rare and valuable materials and billions in unnecessary consumer expenditure, writes Chloé Mikolajczak.

https://meta.eeb.org/2021/12/07/non-replaceable-batteries-are-bad-news-for-the-environment-and-consumers/
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      Sede:
Via Pastrengo 13 - 10128 Torino 
Tel. 011.5096618
E-mail: info@pro-natura.it
  
  
  





  
      Conto corrente postale:
n. 36470102 - IBAN IT74I0760101000000036470102

Conto corrente bancario:
Intesa San Paolo
IBAN IT44E0306909606100000115558
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